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LANCIA ^ . -v^nr j^ Uno studio tecnico comunale 
^ cucito addosso al Borghetto 

L'edificio sarà alto 10 metri 
Troppo pochi per l'acustica 

Monaco, Dallas, Philadelphia 
hanno sale più grandi 
da tre a quattro volte 
Le critiche del Pds al progetto 

L'Auditorium 
della città di Lilliput 
Pur di fare l'Auditorium al Borghetto Flaminio il'pia
no regolatore è disposto a realizzarne uno in minia
tura. Dalle schede illustrate ieri dai tecnici dell'as
sessorato di Oerace il Borghetto sarebbe l'area idea
le per la sala della Musica. Non si dovrebbero supe
rare però 132 mila metri cubi e 10 metri d'altezza. 
Troppo pochi per un'acustica accettabile. Gli edifìci 
analoghi in Europa alti tre volte tanto. 

FABIO LUPPINO 

Uni veduta del Borghetto Flaminio e, sullo sfendo, la canina di Monte Mario 

Morniairnmigrati 
Le cifre e i disagi 
ideilo straniero 

§ • L'Auditorium al Borghet
to Flaminio, seppur niobio 
piccolo (132 mfc.mdrfpbi 
per tre sale, altezza massima 
10 metri). Le carte illustrate 
dai tecnici del piano regolato
re ieri in commissione Roma 
capitale spiegano la preferen
za di Gerace per quell'area e 
depennano dalla corsa le ca
serme di via Guido Reni (ci 
vorrebbero oltre 34 miliardi 
per demolirle, realizzare le 
opere di urbanizzazione e per 
il reperimento di un'area aitar- ' 

nativa dove metterle) e piazza 
Mancini (sistemata solo un 
anno fa, troppo vicina al Foro 
Italico). «Vane ipotesi di loca
lizzazione, esaminate nel qua
dro delle possibili disponibilità 
di aree nella citta, hanno por
tato alla scelta del Borghetto 
Flaminio - si legge nella rela
zione del plano regolatore -
quale la più rispondente ad 
una serie di condizioni favore
voli». Quali? L'area risulterebbe . 
molto accessibile, a «vocazio
ne culturale» poiché è in im-

'. mediato contatto con la sede 
dell'Accademia Filarmonica 
romana, Valle Giulia, le acca
demie intemazionali d'arte, la 
facoltà di Architettura, il parco 
di villa Borghese e di villa Stro-
Ihfern. Due condizioni su tutte 
sarebbero decisive: la dimen
sione dell'area, circa 5 ettari, la 
disponibilità, visto che la zona 
del Borghetto, ora occupata da 
edifici abusivi In cui hanno tro
vato sede attività artigianali e 
commerciali, è interamente 
del Comune.. Dimensione (7 
ettari) e piena disponibilità, 
sono le stesse qualità positive 
del parcheggio dello Stadio 
Flaminio che però, secondo le 
carte del piano regolatore, «si 
pone in interferenza tra funzio
ni dovute alla prossimità di im
pianti sportivi come il palaz-
zetto dello Sport e lo stadio 
Flaminio che possono dare so
vrapposizione di tempi di uti
lizzazione e conseguenti diffi
coltà di accessibilità e mobili
tà». Non solo. «L'area si presen

ta molto bassa, costretta tra le 
pendici della collina di villa -
Glori, dei Parto» e 11 viadotto di 
corso Francia, situata ad una 

auota di 15 metri sotto II livello 
el mare e Inferiore di 7-J3 me

tri a quella delle strade circo
stanti». Per queste ragioni l'ipo
tesi di localizzare l'Auditorium 
al parcheggio Flaminio «sem
bra quantomeno contradditto
ria», conclude il piano regola
tore. La copiosa documenta
zione degli uffici fissa però a 
132 mila metri cubi il volume 
degli edifici per la Musica. In 
quelle dimensioni dovrebbero 
starci tre sale, e annessi luoghi 
di servizio. Fatto il calcolo sulla 
superlice che occuperanno 
verrebbe un Auditorium non 
pio alto di 10 metri. Troppo 
pochi, per non ritrovarsi con 
uno spazio «difettoso» dal pun
to di vista acustico e con un 
progetto da variare in corso 
d'opera, quando non e più 
possibile tornare indietro, Tan
ti anni di attesa per un Audito

rium In miniatura: Dallas, Phi
ladelphia e Monaco hanno sa
le per la musica alte tra 127 e i 
38 metri. Per fare un Audito
rium di quelle dimensioni e ca
pace di 4.800 posti, come indi
cato dall'Accademia di Santa 
Cecilia, ci vorrebbero oltre 260 
mila metri cubi. Ma-132 mila 
metri cubi è quel numero per
fetto che consentirebbe all'edi
ficio di non «rovinare» le bel
lezze ambientali e archeologi- . 
che della zona. «Se da queste 
schede emerge una cosa sicu
ra - sostiene Piero Satvagni. 
consigliere comunale del Pds -
e proprio la bocciatura del 
Borghetto». 

La commissione Roma capi
tale stamattina entrerà nel me
rito. Ieri gerace, il sindaco e 
l'assessora alla cultura Paolo 
Battistuzzi non c'erano. Sul ta
volo della commissione anche 
i progetti per gli uffici della di
fesa a Gentocelle. Il Pds ha 
chiesto di capire che cosa i mi
litari realizzeranno in zona 
Sdo. 

m «Informalmmigratf». l'os
servatorio sulla realtà dell'Im
migrazione nel Lazio, ha tirato 

• te «#mnw del primi tre mesi di 
vita. Il Lazio ospita 146.094 ex-
tracomunitari: (e donne «orto il 
41X. gli uomini II 59%. Nella 
capitale vivono 132.755 stra
nieri, ma solo 50.621 hanno un 
regolare permesso di soggior
no. E ancora. All'anagrafe so
no iscritti 48.114 persone e al-
l'ufllcio di collocamento 

"68.524 (quest'ultimo dato è 
fermo pero al 31 agosto 1990). 
n progetto sperimentale per un 
servizio Informativo agli Immi
grati extracomunitari sui servi
zi cittadini e le opportunità 
della Regione Lazio e in piedi 

, dal 1' marzo e si concluderà il 
30 agosto "91. L'indagine è affi
data agli operatori della coo
perativa «Il centro». Si tratta di 
una banca dati con 14.000 
schede che spiegano come 
sbrigare le pratiche per ottene
re un certificalo, e danno Infor
mazioni sulle strutture di acco
glienza, gli ospedali, la sanità, 
gli uffici pubblici, i corsi di for
mazione professionale, non-

che gli alberghi, I campeggi, il 
lavoro, gli si>ettacoll e h cultu
ra. Le postazioni informative 
hanno sede presso la Carità* di 
via delle Zcccolette. la comu
nità di Sant'Egidio di via Dan
dolo, la CelaUCgll di vis Galilei. 
la Uil di via Cavour, la CUI di 
via Cattaneo, la Focsi di via del 
Salentini e l'ufficio Immigra
zioni della Provincia. 

In tre mesi 15 mila immigrati 
hanno fatto ricorso all'infor
matica, come e stato detto Ieri 
in una conferenza stampa. Gli 
operatori hanno sottolineato 
die gli extracomunltari Incon
trano maggiori difficoltà quan
do hannoblsogno di iscriversi 
all'anagrafe o alla usi. e quan
do chiedono il riconoscimento 
delle qualifiche professionali e 
dei titoli di studio. Gli operatori 
chiedono che ci siano addetti 
multilingue presso gli uffici del 
Comune e delle circoscrizioni, 
che venga svolta una campa
gna di sostegno e di informa
zioni: sull'a<:ces«o ai corsi in
fermieristici per Immigrati, e 
che vengano realizzati in Irena 
icentri dì accoglienza. 

Nasce il centro «fu mi turbi» al Tuscolano. Consulenze sulla sessualità da giovani «esperti» 
Un'iniziativa della Sinistra giovanile in collaborazione con l'Aied. Anche un «telefono amico». 

Lezione di sesso con 
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Spiegheranno il sesso ai toro coetanei lasciati a di
giuno di informazioni sul proprio corpo dalla scuola 
e dalla famiglia. Per farlo, ragazze e ragazzi della Si
nistra giovanile, in collaborazione con l'Aied, han
no creato il centro «Tu mi turbi» che ieri ha aperto i 
battenti in via dei Rogazionisti, al Tuscolano. Una li
nea telefonica per rispondere alle domande che tur
bano il sonno di ragazze e ragazzi. 

CARLO FIORINI 
• • Verginità, masturbazio
ne, dimensioni del pene, con
traccezione, orgasmo. Ragaz
ze e ragazzi di «Tu mi turbi», il 
centro di informazione sulla 
sessualità inaugurato ieri al 
Tuscolano, sono convinti che 
tra i loro coetanei il significato 
di queste parole e frasi sia in 
larga misura sconosciuto o di
storto. E cosi, con la collabora
zione dell'Aied. I ragazzi delia 
Sinistra giovanile hanno aper
to un centro per combattere l'i
gnoranza giovanile sul sesso. 
Nei locali di via dei Rogazioni
sti, al numero 3, i giovani ro

mani potranno recarsi per una 
consulenza, per chiedere in
formazioni su quegli argomen
ti che nella scuola e nella fami
glia sono da sempre tabù. Chi 
per timidezza o paura non ce 
la farà a varcare la soglia dei 
locali del centro avrà a disposi-

, zione un numero di telefono; il 
7022635. al quale il martedì e 
il venerdì, dalle 15.00 alle 
18.00, risponderà una delle 7 
ragazze che nei mesi scorsi 
hanno effettuato un corso di 
base presso l'Aied grazie al 
quale sono ora in grado di da
re una prima risposta al prò» 

«1*1 *<¥^'1, .~»- '-.- . . 1 . ' - . K, !.. 

Memi e alle angosce del loro 
coetanei «L'immagine di una 
gioventù spigliata e disinibita, 
che vive la propria sessualità 
senza problemi 6 una rappre
sentazione falsa - dice Paola 
lannizzoUa, 18 anni, studen
tessa, una delle "operatrici" ' 
del centro - Nelle scuole ab
biamo verificato che c'è un'i
gnoranza spaventosa e che ra
gazze e ragazzi sanno poco o 
nulla del proprio corpo». Cosi, 
per pubblicizzare la nascita 
del centro e dare informazioni 
generali sulla sessualità, gli 
studenti della Sinistra giovanile 
hanno distribuito in questi 
giorni 30.000 opuscoli e volan
tini, provocatoriamente ac
compagnati da un preservati
vo, nelle scuole della città. Gli 
argomenti contenuti nell'opu-. 
•colo, alla cui stesura ha con
tribuito l'Aied. sono stati scelti 
proprio sulla base delle lacu
ne, delle preoccupazioni e del
le domande ricorrenti tra I gio
vani. Ai ragazzi si spiega che le 
dimensioni e e la forma del pe
ne non devono assolutamente 

turbare il sonno, «il metro per 
misurarne la lunghezza e la 
squdra per osservare quanto 
sia dritto sono le operazioni 
più inutili al fine di un rapporto 
sessuale». Alle ragazze viene 
spiegato invece che «la vergini
tà ha ancora troppo spesso 
l'importanza che potrebbe 
avere un "sigillo di garanzia" in 
un prodotto da consumare» e 
che comunque «l'uso di assor
benti intemi durante le me
struazioni non compromette la 
verginità». All'inaugurazione 
del centro le ragazze erano 
presenti in misura preponde
rante, e i sette operatori, nono
stante gli appelli ai ragazzi del
la Sinistra giovanile, sono tutti 
di sesso femminile. «Vorrem
mo che questo centro riuscisse 
a catturare anche l'attenzione 
dei maschi - dice Paola lanniz
zoUa - Ma toro, troppo spesso, 
quando si parla di sessualità ri
dono e sono convinti di sapere 
già tutto». Ad assicurare che le 
telefonate dei giovani arrive
ranno a centinaia e stato il pre
sidente dell'Aied Luigi Laratta. 

«Sapere che ci si troverà di 
fronte ad un coetaneo e non 
ad un camice bianco sbloc
cherà molti ragazzi - dice - Ma 
il centro non può essere un 
consultorio, può invece avere 
l'obiettivo di Indirizzare gli 
adolescenti verso le strutture 
giuste». Gli operatori di «Tu mi 
turbi» sanno di non potersi so
stituire a ginecologi e psicolo
gi, sono invece in grado di in
dicare il consultorio più vicino 
e funzionante, hanno l'elenco 
degli ospedali più attrezzati 
per l'interruzione di gravidan
za, sanno come comportarsi 
per mettere sulla strada giusta 
chi denuncia una violenza ses
suale. «Il centro è costruito sul 
modello di esperienze analo
ghe collaudate da anni con 

- successo In Svezia e Irlanda -
spiega Nicola Zingaretti. diri-

?ente della Sinistra giovanile -
ra I nostri obiettivi c'è quello 

, di rendere sempre più forte l'i
niziativa per arrivare rapida
mente alla legge sull'introdu
zione dell'educazione sessua
le nelle scuole». 

Maniaco di calze e mutande, ha assalito almeno dieci donne ali'Eur 

«Dammi lo slip» e poi fuggiva 
Ma l'ultima aggredita si è difesa 
Aggrediva le ragazze sole ali'Eur. Voleva collant e 
biancheria intima. Roberto Z., ventinovenne, musi
cista di contrabbasso nelle sale di registrazione, e 
stato denunciato da una delle vittime che era riusci
ta a prendere il numero di targa della sua auto. «Non 
sono un feticista - dice lui -volevo punirle tutte per
chè la mia ragazza mi ha scaricato». Ha ammesso 
almeno una decina di assalti «sirappa mutande». 

• a Lui voleva una cosa so- < 
la, anzi due: mutandine e 
collant. Roberto Z., 29 anni, 
contrabbassista, deluso dal
l'amore, imperversava da un 
anno nelle notti dell'Eur. As
saliva le donne sole, seguen
dole nei portoni, minaccian
dole a mani nude ma spesso 
strette Intorno al collo per ot
tenere la loro biancheria inti
ma. Ma non è un feticista. 
«L'ho fatto per vendetta, per 
punirle, per costringerle a fa
re atto di sottomissione. L'ho 
fatto perchè la mia ragazza 
mi ha scaricato, non mi vole
va più». Almeno dieci le de

nunce di simili aggressioni in 
zona, ripescate al commissa
riato dopo che l'ultima vitti
ma, nella notte tra 11 25 e il 26 
maggio, è stata più veloce di 
Roberto ed oltre a difendersi 
è riuscita a prendere quattro 
numeri della targa. Il dirigen
te della quinta sezione della 
squadra mobile Antonio Del 
Greco ed i suol uomini sono 
riusciti a risalire alla «Polo 
Voltawagen» di Roberto Z.. 
che vive proprio ali'Eur, in 
viale Marconi. Ora l'uomo 6 
denunciato a piede libero 
per tentativi di libidine vio

lenta. Assunta C 25 anni, 
cassiera In un ristorante, tor
na sempre a casa tardi. E sa
bato scorso, come tutti i fine 
settimana, era ancora più 
tardi del solito, Alle tre e 
mezza, guidando verso casa, 
Assunta si è accorta di essere 
seguita. Arrivata davanti al 
portone, ha tentato di infilar
si dentro di corsa. Ma Rober
to è stato svelto. Nell'andro
ne, l'ha stretta al collo. «Dam
mi le calze, sbrigati». La ra
gazza si è divincolata, ha co
minciato ad urlare. Si è senti
to un rumore. L'uomo, subito 
spaventato, è fuggito via. Ma 
lei gli è corsa dietro, gli occhi 
fissi sul retro della macchina 
per vedere la targa. 

Un'altra volta, come risulta 
dal «dossier» delle denunce, 
Roberto aveva trovato una 
ragazza ironica: alla richiesta 
dei collant, lei, che era stata 
In merceria proprio quel po
meriggio, ne aveva tirato fuo
ri un paio nuovo nuovo dalla 
borsetta. A Roberto l'idea 

non era piaciuta. Se ne era 
andato gettando il pacchetto 
per terra e bestemmiando. 
Altre volte, perù, aveva otte
nuto quello che voleva. A ca
sa sua, la mobile ha trovato 
solo un paio di slip da don
na. Ma lui ha ammesso alme
no sette aggressioni. E spie
gato le sue «ragioni»: vendet
ta contro le donne. Causa: 
quella che si era permessa di 
mollarlo e poi l'aveva anche 
denunciato per molestie tele
foniche. Lui la tempestava di 
chiamate anonime, ma la 
polizia, mettendo sotto con
trollo il suo apparecchio, l'a
veva scoperto. 

Decidendo di seguire le or
me del liutaio «Joe Codino», 
che qualche anno fa terroriz
zava le donne di mezza Ro-

' ma, Roberto Z., di giorno tur
nista con il sub contrabbasso 
negli studi ; di registrazione 
«Atlantic», «Music House» e 
•Drop Record», si trasforma
va di notte in «cacciatore di 
mutande». Per 11 vendicatore, 
adesso, ci sarà un processo. 

Termini 
Sigiai 
della polizia 
per il bar 

• • Saracinesche abbassate per 180 giorni. L'ordine di chiusura 
per il bar caffè «Indipendenza» sotto i portici dell'omonima piaz
za è stato firmato dal questore Umberto Impiota. Secondo la po
lizia il locale veniva utilizzato come luogo di ritrovo dalla mala 
che ruota intomo alla stazione Termini. Giovedì sera, nel corso di 
un controllo, gli agenti hanno identificato 78 persone e hanno 
rinvenuto numerose siringhe nei cestini del rifiuti. Dopo quest'ul
tima operazione la polizia ha notificato al proprietario del locale, 
Vincenzo Cola, di 69 anni, l'ordine di chiusura che dovrà essere 
eseguito entro domenica prossima. 

Ban co S. Spirito 
Numero verde 
del Pds-credito 
sui disservizi 

Impiegati sgarbati, nervosi e oberati dal lavoro, ore per ri
scuotere un assegno, specie se della Cassa di risparmio di 
Roma Cosa sta succedendo alle nelle ex agenzie del Ban
co di S. Spirito? Per rispondere alle proteste degli utenti, 
che dii settimane lamentano disservizi continui, la sezione 
credito del Pds ha attivato un «numero verde». Telefonando 
al 6873122 dalle 17,30 alle 20,30, tutti i giorni tranne il sa
bato e la domenica, si potranno segnalare disfunzioni e 
scortesia. Le chiamate serviranno poi a preparare un dos
sier sulla fusione tra J due istituti nella «superbanca». Il dos
sier sarà presentato dal Pds ai consigli comunale e regiona
le, in Parlamento e agli organi di vigilanza del sistema ban
cario. 

Mega-progetto 
per uni nuovo 
mercato dei fiori 
alla Cecchignola 

Quaranta miliardi per un 
nuovo mercato dei fiori alla 
Cecchignola È il maxi-pro
getto, firmato dagli architetti 
Portoghesi, Bichara e Marti
ni annunciato Ieri alla Fiera 
di Roma dall'assessore ca-

•""•••"•"•"'""•••••"••"* pilotino Gianfranco Reda-
vid duiante un incontro con I florovivaisti e il vice presiden
te della Fiera Scarchi Ili. L'incontro faceva parte di un con
vegno - dal titolo «Il nuovo mercato dei fiorì a Roma, pro
getti per il rilancio del florovivaismo laziale» - organizzato 
da Comune, Provincia e Regione. Il progetto del nuovo 
merca » - ha spiegalo Portoghesi - prevede tre grandi cu
pole In legno lamellare, ognuna grande una volta e mezzo 
il diametro della cupola del Pantheon. 

Cinqueceto milioni in valuta 
italiana e estere, 2 chilo-
grammio di eroina, 500 
grammi di cocaina e 500 di 
hashish. Sono il risultato di 
un sequestro effettuato dai 

' carabinieri del nucleo Inve-
^™"™™^1™"^^~^"™"" stigativo. Nel corso dell'o
perazione antidroga è stato anche arrestato Mohadin 
Dloni, tunisino, secondo gli Inquirenti legato alla rete di 
trafficanti medlorentali in contatto con U malavita italiana. 
Durante le perquisizioni che hanno portato all'arresto di 
Mohadin in via Durar tini, è stata anche trovata una pistola 
calibro S, un silenziatore, un centinaio di proiettili, oggetti 
d'oro, uria trentina di passaporti e tutto l'occorrente per la 
loro falsi Icazione. 

Operazione 
antidroga dei Ce 
Tunisino arrestato 
con 500 milioni 

Athos De Luca: 
«Anche il cane 
paga le tasse 
sulla salute» 

Il cane come soggetto fisca
le. A chiederlo sono il con
sigliere verde Athos De Lu
ca e Roberta Colombo del
l'associazione «Verde Ro
ma». Ieri hanno fatto una di-

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ nxatrazlone con cartelli e 
^^mmm^mm—mmm^—m gfjjjcJoni davanti all'ufficio 
postale di piazza S. Silvestro, pieno di gente in Ala per pre
sentare' I modelli «740». «Il cane deve essere riconosciuto 

. come i:omp©neoete del nucleo familiare - sostengono i 
due veid I - le spese sanitarie e di mantenimento del cane 
devoto enere denunci";» nella dichiarazione dei redditi». 
In attesa del riconoscimento della personalità fiscale al ca
ne, De Luca e Colombo propongono ai contribuenti di in
serire simbolicamente nel «740» anche le ricevute dei vete
rinario <e gli alimenti per l'amico a quattro zampe. 

Ucci:*; il padre 
della fidanzata 
Pena ridotta 
a Fabio Canata 

Ridotta d'un terzo la pena al 
giovane remano accusato 
di aver ucciso l'estate di due 
anni fa il bancario Luciano 
Finucci su istigazione della 
fidanzata Patrizia, figlia di-

' ' elassettenne della vittima. 
.__»»-..__>•.»»»»»»_•«>•>• Fat,io Canala, 25 anni é sta
to condannato ieri dai giudici della Corte d'appello per 
omicidio premeditato. La pena sari però a vent'anni di 
carcere. E non a trent'anni di reclusione come invece era 
stato deciso nel processo di primo grado. La pubblica ac
cusa ha chiesto la conferma del verdetto a trent'anni, pur 
concedendo all'imputato le attenuanti generiche. L'anno 
scorso Patrizia Finiteci fu condannata dal Tribunale dei mi
nori a 13 anni. I due ragazzi avevano ucciso il padre di lei 
colpendolo con un martello alla testa mentre dormiva per
chè l'uomo si opponeva alla loro unione. 

RACHELE QONNILU 

Macchinisti Acotral precettati 
La Cgil critica il prefetto 
«Negato il diritto di sciopero» 
Previste nuove agitazioni 
• I A stroncare l'ultimo scio
pero indetto dai macchinisti 
dell'Acotral aderenti alla Falsa 
Cisal e dal coordinamento del
le strutture di base, previsto per 
il 29 e il 30 maggio, è arrivata la 
precettazione del prefetto. Un 
provvedimento che la Flit Cgil 

?ludica molto grave. «La legge 
46 che regolamenta il dintto 

allo sciopero ha sostituito la 
precettazione con l'Ordinan
za" che scatta però soltanto 
quando vengono violati gli ac
cordi per garantire i servizi es
senziali -riadichiarato Dona
tella Turturs segretario genera
le aggiunto della Hit Cgil - I 
macchinisti gli accordi fi ave
vano rispettati, preannuncian
do lo sciopero e segnalan do in 
quali fasce ci sarebbe stata 
1 Interruzione del servizio».Se-
condo il sindacato l'intervento 
del prefetto è un attacco alla 
legge che regola il diritto allo 
sciopero. È per questo motivo 
che ritiene opportuno un ricor
so alla Commissione di Garan
zia, l'organo preposto a giudi
care sull'interpretazione cor
retta della legge. 

Per la ppMettura invece non 
c'è stata alcuna violazione. «Lo 

sciopero non garantiva I servizi 
minimi richiesti dalla legge e 
per questo siamo intervenuti», 
rispondono a Palazzo Valen
tia). Di fatto la normativa si pre
sta a numerose interpretazio
ni, perchè manca ancora un 
accordo ufficiale sui servizi mi
nimi indispensabili. 

E i macchinisti? Sulla procla
mazione dello sciopero c'era 
no state divergenze tra lavora
tori e sindacati. Cgil, CUI e Uil 
sostenevano che per portare 
avanti le richieste dei lavoratori 
non era opportuno danneggia
re gli utenti. Ma i lavoratori, 
compresi i delegati di base 
aderenti al sindacati, avevano 
deciso per le agitazioni. I mac
chinisti protestano per le con
dizioni pessime di lavoro. 
Chiedono l'istituzione della fi-

fiura dell'agente di movimento 
erroviario, ruolo che verrebbe 

ricoperto dal macchinista an
ziano non più idoneo per ra
gioni di salute a guidare i con
vogli, la rotazione tra i macchi
nisti, e la rivalutazione di un'in
dennità pari a 30.000 lire men
sili. Intanto i macchinisti ade
renti al Faisa Cisal hanno 
indetto scioperi per 3 ore al 
giorno il 14,17,19e21 giugno. 

l'Unità 
Venerdì 

31 maggio 1991 


